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&WTONIQ FRATTI 
L'inuonscio, palla di un islamita, fanatico 

ha, sui campi di Tessaglia, roso cadavere 
i l rèpobblìOàUo Antohitt Fratii rappyèseL-
tautè di Por l i alla Oamem dèi Deputat i . 

« I l a corpo di ferro, amo spirita, retto, i l 
. cuore più sensibile, un ' energia indomita, 
l ' a scendente della forza coli ' incanto della 
bontà, il p iù puro entusiasmo dalla v i r tù ; 
ohe gli ispirava a volta a volta un' audacia 
b una moderAzione a tu t t a : prova, il di­
sdegno della, fortuna e dei • godimenti, vol­
g a n o l e lealtà del cavaliere anohe^ nell 'ap­
parenza della rivolta, l ' ingégno dell 'àmmi-
uisti'àtore coli' intrepid tà del soldato ». • 
, Boog il r i t rat to dell 'uomo che; Italia fcatta 

piange oggi ; morto. : . 

Noi ohe ricordiamo 1';opera di lui,: maz­
ziniano fervente, t u t t a intentò, colla penna, 
dolla jìàrola, coli 'azione, a conciliare le 
teorie del grande genovese coi nuovi oriz­
zonti sociali, ci associamo 1 a l genei'ale cor­
doglio j ed a lui: ed ai V':'• '••-- reprobi che,: 
per una causa santa, i-'.. .;!L'ZO a l l ' ignavia 

''di un 'popolò , e^^jòsetó : j.a .ìarOho l.'- vita,; 
rendiamo l'esti-emo .omaggio. \ , , , 

LlisWfvEieGleialflffle-
e. la. C a m e r a di C o m n i e r o i p dì Udine 

(A.:G. Q-.) «'Noi: avremmo desiderato che 
da (^l'ésto convincimento •—il Convincimento , 
cioè,: ohe il' nuovo ^progetto s t ì l a ricchezza 

i'mbbSlBj'iiur sooordando alle industrie agra­
rie rèal l i vantàggi , vappòrt i a l ' commeiojo,: 
alle;' industrie;- a,U6:professioni un aggrava­
mento eccessivo',^— Fon. Ministro : avesse 
t r a t t o ' a rgomòn tò 'pe r studiare: se non fosse: 
conveniente r i tornare al sistema'dell ' impo-: 
s ta per contingente, vale a dire a gettito! 
•Usso, • commisurato ' da u à iato ai bisogni' 
dòlio' StatO'^edall 'al tro alle forze economi­
che della .Nazione ; se non fosse anche op-
iportuno, ferma l'aliq^uota d'imposta sul ca-
ipitale^ d i ' r i d u r r e lineila ohe pesa sul ca­
pitale associato' al lavoro e sul lavoro ». 

Questa è: la oonolusioneoui viene la P r e -
:sidénza',d6lla locale Camera di Gommeroio 
nel suo voto sul nuovo disegno di legge, 
presentato I alla Gàinera dei Deputat i dal 
Ministro delle finanza li 10 aprile 1897. 

E d in- questa conclusione noi pure con­
veniamo. 

Poiché sa in una legge che modifica un 
altra, quel póoo di bene ohe si introduce di 
nuovo, è guas ta to da maggiori rigori e iì-; 
soalità, allora tanto vale stare col" male; 
ohe' si ha. : ' 
.:Oolla,ìlinova:.legge: si escludono da que­

s t a tassazione i reddit i agricoli-dipendenti 
dallai minuta-vendita idei prodotti d e i fondi, 
m a nOn - si dice che ; in questa esenzione 
sono comprese le industr ie trasformatrioi dei: 
prodot t i , ' ne : si prevede in qual modo pi 
determinerà il rapporto tra la, vendita e la 
produzione, condizione essenziale perchè 
tale esenzione ; sia concessa. 

Golia: nuova legge si esonerano tempo-
ransamente le industr ie -nuove, ottima di­
sposizione, ohe è subito infirmata, da due 
restrizioni- ohe escludono dell 'esenzione 
quelle fabbriche ohe non nsauo generatori 
di forza o ohe usano di forza trapressa. 
Ma che dunque? L e piccole industrie, ; 
quelle ohe: di forza non hanno bisogno, o 
quelle ohe utilizzano l 'energia idraulica 
t rasportata - ^ sulle qua l i . s t a tut to il no­
stro possibile avvenire ' idus t r ia la — non 
meritano forse gli stessi , anzi maggiori 
r iguard i delle a l t r e? 

Colla nuova legge si esonerano le retr i ­
buzioni di qualsiasi prestazione d 'opera 
manovale o materiale che non superino 
le lire 3.50 al giorno. Allegri operai ! I n 
un .paese come il nost.W, dove il, pane, il 
sale, i l caffè, lo zucchero e quasi tu t t i i 
generi indispensabili alki vila costano, par 
l ' i u i ì r e E a a d i dazi jpro -. , ; .iffamatori, i l 
doppio e il triplo di ai, i /..èàf si o:,), pra-

porre la tassazione di ribohezza mobile i 
sulla meróedB-giornalier», incarta, oscillante, : 
dell'operaio, quando essa s u p e r i l e lire 8.B0 : 
ai giorno!( ' j Ma dove dà allóra — ditelo: voli 
uomini: dell ordine -J-, dova dà allora qual i 
tanto invocato benessere degli UMÌU, pre-i 
occupazione eterna-del governo e: ohe aù-i 
gus ta parola npitè e promise ? ! 

La relazione dalla Oamara d x G o m m e r - ' 
ciò sorvola su questa innovazion», colla; 
quale si « OTi'ra opportunamente a legitti-, 
mai'e lo stato di fatto pur stabilendo uni 
criterio unico nutnerioo di distinzione, col 
quale si farebbe ragióne agli argomenti: 
equitàtioi, die consigliano miti misure, «, : 
dall'altra, si darebbe alla legge m'aggioi-e\ 
efficacia »' a sulla quale «.towtó acute ósser' '. 
vazioni da altri furono fatte>>, ; ' 

La relazione scavalca e passa a quistione • 
ohe più ]a'intèr3ssa,',ditnbÌ3trando una voltai 
dì p iù 'òhe la divisióne • della società in ; 
classi, ohe l'àut<'.gÒnismo di intsréssi delle : 
steose, chó la lotta di cliase) non sono ih-[ 
venzioui dei par t i t i ' détaooiatioi, ma .fatti! 
reali e positivi, '' ' . ' ' 

Troviamo anche noi non eque e'fiscalii 
le disposizioni rispettò alle società iti nome i 
collettivo ed in aocòitìàndita scnp l icé ; maj 
ci sambra òhe" ben più. di questa 'nier i tà--
vano q u e ' e contro il lavorò parola di ri-S 
provazio'.-.ì. 

Cosi i ogich' ir azionali, ''.'.-cali |teio'-
qap ' ieéu -'r^di! y ù,.ii (avtìoo^c 4), qtìSiloi 
suha scelta dei lam.ori.elettivi ella Com-j 
missioni di primo grado (articolo 20) quella,: 
òhe espone il •co:;tribaantò a nuòvi inaspri- ; 
menti anChe dopo il giudizio d'appèllo Jàr- : 
tioòlo 22 e 28), quella che riduce i termmii 
per le decisioni delle Commissióni di priino ; 
e,secóndo grado e ohe.tmiraccia quelle dii 
soioglimantp dopo trascprso'. quel . termine ' 
(articolo 24"!, ed infine quelle che impon-: 
gono alle Amministrazioni pubbliche*di e-
sigere dai loro.-creditori, pr ima del paga­
mento, la prova, da. rilasciarsi dall 'agenzia 
delle imposte, ohe gli etessi non hanno 
alcun debito per imposta (articolò 27), 

L a relazione ohe nrecoda questo disegno. 
d i ' l egge , ne! t -jnt.'.. rilsVa ohe sia sin 
qui il nastro :.; tòma tr ibutar a non fu. 
armòuizz.;:to e joi'i.in?,to con ...'economia, 
generala '''.ci p-;3se, concluda i-ae i l pro­
getto, a!,'raend: cc:tpletament^ da qual­
siasi mira di ;:.'& j men velai aggrava­
mento fi'Àale, k.: par abbietto 6i. accordare 
Colle esigs.iie dell economia nazionale l'as­
setto del tributo. 

Ebbene questo non è 'vero assolutamente, ' 
a queste auree massime non risponde in 
gran p a r t e ' ' ' concetto informaiivo della; 

Noi lo abbiamo brevemeut-) dimosti'ato; 
ma a chi ci opporrà che i nostri argomenti 
sono dettati da fmi politici e da spirito di 
parte rispondiamo : Leggete la relazione 
della Camera di Commoi'cio di Udine. 

(') Un operaio c'.ie gaadagni lire 3.50 al giorno 
6 lavori per esempio 250 giorni all'auao dovrà pa­
gare circa 130 lire ail'anno per riccHesza mobile ! 

Dalla drecia 
(Nostra corrispoiideriza) 

A^rta (Epiro), 15 maggio. 
Due ora di tr?.gitto e quattro di marcia ' 

dividono la cittadèlla di Ar ta dal villaggio 
di "Vanizza,: don ie par t immo il giorno 13. 
Pochi dei volontari rimasero con 1' ambu­
l a r l a , gli altri cantando canzoni popolari 
al legrameata p-^oseguirono per Arta, alla 
iqual cit tà (cosi la chiamano) .••.rrivamino 
verso le 4 del matt ino. 

Desolante spettacolo ! Ci parve un de­
serto dove la miseria ed il pianto l'estano 
soli testimoni di l la vita. 

Qualche banc.j improvvisato di mastica 
(acquavite) e pujhe infime b e t i J e , sono il 
luogo di ritrovo. L a famiglie, abbando­
nando case ed ogni cosa alla ventura, si 
sono rifugiate lungi dallo sterminio, frotte 
di donno con i lat tant i al seno e il dolore 
e l ' i r a aal volto s ' incalzano a cercar la 
salvezza. 

Questa razza greca ohe un giorno ispirò 
poeti ed artisti pare divenuta iiacoa e pau-

i.rosa : pallida e ischeletrita, ricorda il do­
loroso a trista passato di sofferenza e di 
patiment i ed il dubbio a 1' angosoia pre-
seate e f..M. ai l,.. la ohe nuo^e soonfltts 
e i.aovi - i l t i i .-;. ._:'a.-a03i e dis .'.'..^ti, Qiao-

tìShè seppur la Glreoià (ed;è follia pensarlo) ' 
i'iusoisse vittoriósa Cóntro il Turco le po­
polazioni greche sarebbero 'dguaVfiànta òp-
ipi'esse ò smunte. 
. . . . • , : • ^ . . - • » , - -

• * ' * • . . ' , . . 

• v i a r i ba-ttàglia campale. I greói oonqui-
starotìo varie posizioni e riùsciroiao' ad al-
lontanare l'éseroito turco pai: ban sei chi- ' 
lòinetri da Arta . 

Dopo la vergognosa r i t i rata d i Lar issa a 
le quotidiano inconcludenti soaràmuooe, la , 
giornata di Kanopnlo resterà memoràbile : 
in questa sciagurata guerra. 
:: Dal forte di Arta e da due al tr i rothbava: 

il cannona e le fucilato oirépitr vano d'ainbO; 
le' part i . I turchi divisi in ire battaglioni: 
inseguiti da l l ' a r t ig l ie r ia greca furono oo-

•atl'etti a ritirarsi in un sólo corpo e'isi foi-
tifiòarono sopra ' l a vet ta di Kanopnlo, ,pò-' 
sizione quasi inespugnàbile. I l fuoco ooa-
tihuò inoèsaanta : dalle 3 del matt ino fino, 
alla «era sotto una pioggia ' fitta e moléèta. 

L a famosa viltà deireàaroito greco, t an to 
atro nb-- zzata dai gazzettieri ufficiosi, è so • 
lèncementa smenti ta da l valore e resiatan- ' 
/za addimostrati p u r ieri ; dai, soldati elleni, 
sotto gli occhi di noi volontari. 

Tu t t i noi si a rdeva .da l desiderio di mi­
surarsi col turco ; ma h é i é r i ' n é oggi v i e 
iiulla da farà, 

•Una quarantina, assiemò con Aurelio 
Drago di Palermo, ci recammo al campo 

'•[;r:<oo dove un migliaio t ra feriti e morti 
giacevano al suolo. 

Ci coihosse l 'atto eroico del vecchio-co--
lonello Manesch, il quale, ferito alla spalla 
sinistra e-alla coscia destra, voleva ritor­
nare all 'attacco, 

, F i n dal mattino, madri scalza a scapi­
gliate, da paesi loutaniasimi affrante; piàn­
genti , quasi inebetite, venivano a chieder 
conto de' propri figliuoli ohe l 'ambizione 
umana e la turpe azione delle potenze 
aveva forse sospinto al - macello, 

' A h I: sé i gUeiJrafottdai italici si fossero 
ieri trovati nei pressi idi Kanopnlo a qui 
ad Ar ta avessero assistito alia lugubre sce­
na di tan te morti forse penserebbero che 
se è indicibile stt'azio quello d 'una guerra 
giusta; è inumana, è colpevole la respon­
sabilità della guerre , dolls stragi che fo­
menta l 'ambizione a l'egoismo I 

* * 
i r governo turco conohiuse l ' a rmis t iz io 

di t re giorni. Non sappiamo quale decisione 
prenderà l'esercito greco. 

Le nostre forze sono da 16 a 18 mila 
uomin i ; al tr i 3000 soldati della 32* e SS* 
compagnia giunsero oggi. Simpatici e cor­
tesi sono i richiamati di Oorfù. 

L a fama cresce ogni giorno : sempre pace 
e acciughe. Si dorme placidamente nel cor­
ti!' della caserma principale, sotto una 
pioggi-j torrenzialei 

. Riaoarda Filipponi, 

Da Venezia 
(Nostra aorrlspondenza), 

21 maggio 1807. ' 

L'Esposizione d 'Arto, a Vonosiia (Note) 
• IH-. 

1 pittori s c o z z e s i . 

Anche questa sezione è nuova nella E-
sposizione di Venezia, e presenta nomi e 
caratteri malo od. affatto noti in I ta l ia . 

I pittori Bòozzesi intervengono sempre in 
gruppo compatto nelle mostre europee, a 
cosi anche qui hanno mandato un numero 
considerevole di opere, da cui si può rica­
vare u n ' i d e a , abbastanza definita dall 'arto 
del loro paese. Essi hanno dato il bando a 
quel genere di pittura, che sempre, io 
credo, deve essere più o meno convenzio­
nale, alla composizione storica; e curano 
invece amorosamente il paesaggio, e, meno, 
la figura e il ritratto. Si può dire in ge-
u e r d e ilie questi artisti non sono delle in­
dividualità isolate, od almeno fortemente 
staccate le una dalle altre, poiché hanno 
parecchi t rat t i comuni, nazionali : quasi 
sempre presentano lo stesso sentimento, 
quasi sempre gli stesai modi : o' è, salvo 
qualche ecpeziono, una uniformità che dà 
ftirinsieme qiwUà originalità spiccata e in-
terassarite ohe dìfatita in oiaaouuo dei o o » -
s o - e a t i . 

: Questa or ìginal i tàdél l ' ins iema si •apiega 
più larganiente nel paesaggio, sabbené sia 
nòtevolisaima atiahò negli- altri; get tèri ; ' ' |É 
stato ben dettò òhe la pi t tura 'Soózzeàa,'fa 
lionsaro a ur.». dolce - làiisioà :d'-aroh'i, : 'ài 
quali siano stali messi i Bordini. Si J i a 
qu i la visiona dèlie spiagge e del'.é: oàm-
pagiia desolate, coma a traver .w' 'ad. 'atta 
nebbia che tOjglia tu t ta la vivezza- a d i i 
òo.ntrasto dei oòloi'i, e ' q u e s t i co lo r i ' àn i ib -
tìiizà e fonde in' u n a sola' costante intoiià-
zione di t inte grigia. ' . ' 

E la manoansa dì Bóle è di fòrza, non S 
ogi^ettiva, od dimeno non sol tan to 'à ' a l , à i 
fuori, degli 'ài ' t ist l , aal là lóro,Scozia se t ten­
trionale, m a . è dentro di ,essi; è ' Un modo 
innàto dèi loro 'éentitìiento es te t ico: . no -Jà 
prova ad' asempio nìia piccola' te la 'e l i Bp-
bertaon, in cui lo apleudòi'e de i n,b3.tii;e cielo, 
del ; nostro sole;. da l ' nostro matò',. 'pàssatido 
a traversò ad- uria' sensibilità; 'bòst .di-i^ai/sa 
dalla nostra, à ' r e so ifrioònóacibilè ; ili ùha 
pallidissiina 5 . 'M«rt'(i:&^^^ iS?aWte, ' •''^;; 
, Ma la,, ilota ,pftifcioòla"ei, qui , , : è . j l app^ tO 
in questa nebbm triste, che, •dft/"pi'^ipà., ci 
matte un certo senso di freddo, iit^ che òi 
s e u à r à poi l 'aninià di uj:̂ a -Jlóesia ..dolce; e 
calnià, ed esercita su, d i . ' ,hpi ; . 'ùn fasóiuo 
sottile. Troviamo , infatti delle., ppaya ^ e l 
'Kay , del SHiw, del Fd l ton . e\ ,cli. diV;8?'si 
altri che ' sono . veram^^pta squisite, ."neìjla 
singolarità della loro iiitònazióh?','. 

I l . K a y ha, oltre ad uri buon acquarello, 
sebbene alquanto alavato, Y^cchio-igiarài-
niere, dei quadr i balli,e-, caratteristici , : in 
cui sempre rappresanta; dalla .greggia,»idi 
pecore, o in un, J?asaolo d'.inverno• sulle 
rive; del mare del .Noril, o in . una.. campa­
gna al ,crapusoolp, ,sulla quale, ,fi:a. gli, a l ­
beri sorge l& Ima, (Pastorale vespertina,), 
0 su una . s t rada , di villagio, fra le .case ru ­
stiche (Estate in Iscozia). Sono, quadr i di­
pinti con sentimento ed efficacia:; non--op-
muai . I l . S h a w ha. Fiori del seme deiZeeli, 
una campagna con una figura ,di giovane 
donna, fra i fiori di quella pianta,; e con 

.case ,nel fondo; e . una te la , .più, piopola 
Primavera ohe si anmoicj 'a , che , , come >la 
prima, mi sembra abbia molti pregi. Mi 
piace mano del Shaw stesso II tortuoso 
Forth. Del Ful'ion o' è un ball' acquarello 
L'arte genti:3 della pesca, :ooa ef-'etti di 
sole sull'erb , e un quadro pur mpllx)!. >pre-
gevola Qio. ni d'estate, dai fanciulli a dai 
conigli, sopra un p.-ato fiorito. L 'Hamil ton 
e il Keid Murray iirasentano in due qua­
dri, una nota eocezio wle : , i l sole. Parò un 
sola pallido, senza forti contrasti di-Itioe e 
d'onrbra. I l p r i x o ha .Btf»i-'''ie- autunnale, 
un pasco'o con dei buoi, con• una ragazza.ap-
duta a teriM, e con la linea azzurra- dal 
mare nel fondo • una fat tura d' una aem-
plicità straord'i -ria, delle no ta molto . vi­
gorose ed e^flc.ao.', di rosso. I l aeoòudò: un 
Paesaggio,: •ew&°f>^ '^ i pascolo, d i ,buo i , e 

.del le case; neb fondo, d i marito - oonsidéra-
vole. I l Ferr is h a u n Villaggio peschereo-
cio scozzese con^un forte, eifetto, .dii tra­
monto, in up. qiejo burrasoosp, /-e': d«e.,'ac-
quarelli, Mr^seria ditpéoore, woi,a.\t,xO{fyi,-
monto, Q ih i piaiza dir.mm'iàio, ; dove 
sempre predomina la ; nota i ; gialla,: Molto 
bene si presenta i l E a t t r a y cori dueitquadri 
gi'andi Sera: d'estate sulla Clyde, e Sera, 
una spiaggia oscura, s m c u i : sorge-la luna , 
fra grandi nubi . I l F r e w , ha un Crepu­
scolo sulla Ctj/de, con tinta alquanto nere, 
a Pastorale, avi buon paesaggio di collina, 
con una greggia. Dal Eobertson, fra le 
sue sei tele, mi piace particolarmente Ar-
drossan, una marina grigia, sebbene sièno 
anche buoni Afare d'argento. Luna sor­
gente. Mietitura in Iscozia. Yi sono poi 
molti e molti altri che troppo lungo sa­
rebbe esaminare singolarmente, e che pura 
hanno dei pregi notevoli. Cosi Oowentry, 
Ker r La-wsou, Mac Bride, Pra t t , Hunter , 
eoo. 

Devo poi ri'avare un gruppo di paesisti 
che at t ira maggiormente la mia s'mpatià. 
Esso non è isolato e ben distinto in mezzo 
a tu t te le altre opere, anzi h a con esse 
grandi analogie ; ma svolge in modo apa» 
cial a della tendenze ohe del reato ai t ro­
vano in embrione, più o meno viaibilmaBta, 
in tut t i i quadri . 

Spira dagli orizzonti pallenti , che qui ci 
sono presentati o delle, sere lunari oliiara a 
quiete, una lieve e dolce sentimentalità ro^ 

I mantica, ohe muove dentro di noi, figli di 
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tina generazione di romantioi, rispondenze 
ineffabili sulle corda più intime^e più care. 
Io ho sentito nella magia silenziosa di 
questi orepusooli malinoonici, (quella stasa» 
aliiitta;olie mezzo secolo fa aveva creato fra 
leinebbie.della,;selvaggia Oàledoiùa un sen-
titneritalisinc» coli, contagjosoT dinanzi^ alla 
lìépérie à i Sfceyeasoii Maotólày. mi 'sono,:, 
sentito éftUrè/.dentro i.rioor{ìi;;olie: dormir' 
vano {jUBsi: dall ' infanzia, dei baschi', pro­
fóndi e d , òsiouri, dei l ì gh i azzurri e oalthi, 
delle not t i mis ter ióse e tiepide nei poemi 
e lieL róààalizi 'di W a l t e r : Sooti. / 

„ . G Ò 8 Ì ; : M : sembra di rioonos 
n i tó te p é r u t t a par te Notevole, forse: la mi-
glipre', córto le più oarattenstioa, delle o-

,;perè Bopzzesi,'un residuo di' romanticismoj 
spogliato na tura lmente .da l le fórme ohe al tr i 

. i t empi :e altre: ar t i potevano esigere, e r i ­
dotto alla più in t ima essenza. 
; StevensouMttoaulay ha due grandi quadri : : 
il vecchio tnulinoixxrx tranquillo:corso d'ao-
qua riflettente lo due mauohie verdi degli 
alberi, a i lat i , il: mulino ne l fondo, e il piòlo 
maòqhiatQ' dallo, iiinyole: bianche. L 'a l t ro , 

, qtiàdro,:ch'io preferisco di gran lunga, jier-
ohè esprime tu t to il: sentimento dell 'artista 
ohe oeroa. di rappresentare « il paesàggio, 
jiatótioo delle sue,oscure contrade del Nord » 
(soao sue parole),; s ' intitola romantioameate •.; 
Non appena le ómbre della sera prevalgono,' 
incomincia la luna il mirifico racconto., 
È lina òampàgna immersa in un grigio ore-
'pnsoólo Ittnare,^ ,óòn,delle,:flle di alberi alt i 
e:,8òtlali, lungo! fln piooólo , poggio. Dello 

IstièsSO'Jlitfee oiii.p^^^ àm. piooòli squjaitì, 
quadr i d i ' somigliante. soggetto, ,la luna ohe 

"sóiJge' fra ; gli alij^ri, lunghi;, e neri,-=5«Mto 
pesperiiru) e Réperie; ed una tela piopolis-
tìiAaipiena anch'essa di sentimento L'ora 
dd'^épmcolp, ' " 

Dòpo lo Stevenson iiominerò sóltaìito il! 
Brówtt óoh l'Isòtó' di A r r a » , una spiaggia 
desblatfti sotto un g r a n d e cielo annuvolato, : 
6 una; TaWe in Isàozia; il, Patersan, con 
Ultifna, Tuie, ùha oWna: di mónte roccioso, 
fra la nebbia, ail ca,sMlQ d i Afor/on, grande 
tela dipinta con efHóaoià e grande semplicità, 
di ' mezzi ; i l : Q-rosvenor Thomas, con una 
te la :iniiiU8oola seiiza risalto Passeggiata, 
e tre bei (Quadri Costo scozzese, Sera, Luna 
sorfl'èwieipittui^e di molta efficacia, t ra t ta te 
con grande energia d i pennello. 

•'• S i b a d i del resto : q m ohe, comprendendo 
e gustando queste manifeétaziom di -senti-

, mentalismo romantico, subendone, anche, 
quel certo fascinò che ne emana, — non^ 
bisogna dimenticare ohe l 'arte ohe ne ri­
sulta è lontana dall'espj!Ì,more il sentiménto 
sincero della na tu ra com'è , ed è relativa­
mente unilaterale e debole, non reggeutesi 
a l soffio vigoroso e sano della realitìi ; u n 
saggio l impido di sóle di maggio fa svanir 
tosto queste malinconiche fantasticherie 
grigie, 

(Continua) 

GRONAGA PROVINCIALE 
Oa Pozzuolo. 

19 maggio. 
11 giorno di mercoledì 12 maggio 1897 

rimarrà data memorabile per il nostro 
paese e paesi oiroonvioini. 

I n quel giorno ebbe luogo la distiùbu-
zione degli animali riproduttori della prima 

• importazione friulana non ufficiale dalle 
valli elvetiche del Simmen. Ventisette ani­
mali di c u i : 9 tori, 16 giovenche e 2 vi­
telle, furono, per incarico del nostro Oir-
oolo Sgrioolo ed a spese di 21 soci sotto­
scrittori, acquistati in Svìzzera da una 
commissione composta dal dott. Luciano; 
Ciani e dai sigg. Angelo Bigo e Pie t ro 
Mtiroolini, la quale disimpegno ^ - era opi­
nione generale - ^ m i r a b i l m e n t e sotto t u t t i 
i r appor t i ' i l compito suo. 

A i o h e sótto il rapporto eootìomico la 
spedizione può dirsi riesci tissima e lo di­
mostrano, le seguenti cifre, assai is trut t ive, 
dalle qual i risulta ohe le spese d'acquisto 
non raggiunsero il 17 per cento del prezzo 
di compera. 

Prezzo di compera L. 613.90 
Nolo ferroviario . L. 40.70 
Spesa doganali . . » 9.60^ » 102.80 

commissione. » 62.50 

Totale per capo in oro L. 716.70 

E un peccato ohe nel mezzo a questa 
festa agricola, della, quale tut t i avrebbero 
dovuto pensare solo agli utili risultati ohe 
ne vorranno ed all'esempio prezioso —: è 
un peccato ohe abbiano fatto capolino le 
solite personalitil e partigiauerie. Siss ignori, 
pare impossibile m a è cosi, oi sono i mo-
nopolizzatori della zootecnia oome vi sono 
quelli dalla politica! 

Oi furono raccontate in proposito le più 
amene storie, t ra le quali quella di una 
cer ta Bpmma decresce-ita da Uro 2000 a 300, 
4 » 8Q0 a .„..,? Vi risiQrivMà, 

fiisia 

Da Palmanova. 
• 20 maggio. 

I l Circolo agricolo è un fatto compiuto. 
P i ù c h e l B O sono ormai gli aderenti , t ra i 
molti appar tenent i al F r iu l i orientale ; n u -
tnórosa adesioni sono ancora attese. : ;" 

,: Neil ' 'assemblea, di doménica riusoirono 
eletti ; a i)reBÌdenta l ' i n g . Bur i , a vitfópre-
Bidente i l dott Franchi , a segretario l 'agr. 
;Oirip::/ • ' •'•i- :•.': 

.^Piigièi diramata la pr ima c i r coMe di 
prehptaSiione è sptboaoriziohe oonoimi.; 

";• A v a n t i ! ' • 

",••"•'''•/''''ba"'Sànt''Anclrat.' ''' '''-;' 
,17 maggio. 

Qui abbiamo l'osteria .cattolica, cosi come: 
voi avet&la, trattoria-caffé-ianca caltolica, 
ohe, per quanto si dice, fa buòni affari, 
Ma i :gestòri , fra i quali primo i l molto re­
verendo oappellano, non ae sono contanti, e 
yàrrebberp farne di maggiori e più lucrosi. ; 

]?eoero i conti però senza VArgo-daziàrio 
di dastions, il quale un bel, c ioèUn brut to 
giorno,' capita in paese ,ad eleva uh rego­
lare verbale di contravvenzione ai gerenti 
dell 'osteria, perchè fuori della stessa, in casa 
dal molto reverendo suddetto, tanavauo un 
deposito non denunoiato,, per lo spapoio al; 
minuto: di bevande e generi . , 

I l bello si è ohe tutto il deposito dbme-
stióò.fu sequestrato, comprendendo auolie 
il vino di proprietà privata del oappellano. 

È dolorospj ma è giusto che anche ai 
caWótóct si insegni a r ispettare la l e g g e : 
degli nomini, se pur non vogliono rispet­
tare quella di Bio,,, ohe insegna, a non tra-
sfórinare il tempio in ;mercato,. : 

GRQNAGA GITTADIM 
Alla Società Operaia. 

Ventidue consiglieri intervennero ieri 
sera alla seduta consigliare delia nostra 
Società : operaia. 

Si lesse e si prese a t to della situazione 
del mese di aprilo. 

Si , accordò u n sussidiò di ;iire 40 alla ve­
dova di un socio. ,. 

Si convenne di fissare pel giorno di, do- : 
inenioa 30 maggio, , alle ore , 1 1 , la data 
della assemblea trimestrale. , 

S i oomunicarono.le dlmiasioui di un,con­
sigliere e si approvò l'opera deUa presi­
denza ohe colle sue ipratiohe indusse il, ri­
nunciatario: a non;: insistere. 

Si prese atto a malincuore della: rlnanoip. 
motivato di uno dei direttori, e s i votò per; 
la sua sostituzione, riesoendo eletto l'orefice 
Brusu t t i Giovanni, oha ringraziando accattò. 
Sicché la Presidenza fu completata.riesoendo 
presidente, Pietro , Soubli ; vioepreaideate, 
ing. Giovanni Seudresen ; diret tor i : Leo­
nardo Blsutt i , Giovanni Brusu t t i e G. Er ­
nesto Seitz. 

Alla fine si venne alla questione famosa 
sul modo di applicare l 'art . 60 dallo s ta­
tuto, per il quale non più di 6 possono es­
sere nel Oonsiglio i soci professionisti o si­
mili. 

F u respinto un ordina dal giorno nel 
quale, tenuto conto del parare degl i arbitri 
si accettava la masaiina di,' es'òludore quello 
fra i consiglieri contemplati dall 'art. 60, 
che avesse riportato minori voti. 

F u invece approvato con voto, per divi­
sione-altro ordine d e l , g i o r n o , nella prima 
par te del quale : affermando la mas­
sima di procedere al sortaggio di quello o 
quelli \dei professionisti i n sopranumero, 
quando dalle elezioni riuscissero eletti più di 
cinque consiglieri appartenent i alle categorie 
di cui l 'art. 50 ; nella seconda ' : ' t enuto conto: 
delle dichiarazioni del consigliera Grassi ' 
(il quale, per definire l ' incidente, a v e v a g i à 
presentate e confermate a voce le sue di­
missioni astenendosi dal prender parta a 
tu t te la votazionij ri teneva sostituito il 
sesto consigliere professionista con quello 
ohe subito dopo riportò, maggior numero 
di voti. 

Tre degli altri consiglieri professionisti, 
seduta stante, in seguito a questo voto, si 
dimisero. 

Oogi un incidente cJiiuso da un lato, si 
vuole dall 'altro r iaprire. 

Movimento operaio. 
. I l movimento iniziato dai murator i e òa-

pomastr i in favore della riduzione della 
giornata di lavoro, e cosi lodevolmente 
sostenuto e condotto a termine per T opera 

della Gommissioue speciale, de l Deputato 
di Udine e della nòstra Giunta oomuoale, 
ha fatto scuola. 

Molt i altri mestieri si sono posti in moto; 
bandai ed ottonai, sarti, sarte....sartine ; 
calzolai cottimisti e giornalieri ; fornai, fa­
legnami, e infine le setaiuole. 

F r a questi , i bandai ed ottonai, miuaP-
oiato 6 pratipato u n paoifloo spiopero, han­
no anch'essi , «ome i muratori , oUenuto le 
ÌQ ore di lavoro. 

': Nel mentre rioónosoiamo tu t t a la ragio-
lievoWzza di questo movimehto e la lode­
vole disposizione dei pad ró r t i a ,secondario 
con opportune oonoessioni, ohe senza dan-
Ueggiarli matarialaiéute .gioveranno ,móral- ' 
, jSente ^t';, flsióam6n!t|:ial]», : class^«dBgUs:i^fe 
f l i | ' .ntìhg oi .d>w|ffi^lta"Ó • le 'dj ifB^ltà giiaVi' 
nelle ( j t ì H i ' J 4 ^ i^ i 'o i ' i ^ ' ' ^ ' | i £ ; cuCi| i i-

'nìttjtWn'h.tfÌfiontr> ^ U a . speSu|sB,lari d ì l a a n!iopis'';JÌri'aiffi,enta;:dèlia, spesIsSsB'h 
diifiiti'tìzione di 'pSfoentuale: di reddito, ver­
rebbero a d essere oollpoa.te;.'. qualora dettò 
riiovimento e le oohsegtìènti. oonóéisiohi non' 
avvenissero.oontemporaneamente e non fos-, 
sero":contemporaneamente:- secondate;' Sii: 
tut to il mercato. 
; L ' industr ia; dèlia: seta, per esenipia è tale 
industria oggidì, e d in : tali, condizioni, ohe 
il l ieve margine t r a pre220 e cosio rende 
impossibile un ulteriore aumento del costo, 
quindi .impossibile una diminuzione della' 
giornata di lavoro, aminenoohà non si di-: 
mostri anche per questa industr ia - r come; 
è avvenuto par tan te altre — ohe: alla. di-, 
minuzione del tempe di lavoro corrisponde 
una maggiore inteusifioasiiona di lavoro, 
tanto da oompansara colla maggior merce 
lavorata il maggior costo della iavorazioue. 

Pel nostro Castello. 
Appena eletto deputato al Par lamento 

l'on. Girardini si interessò vivamente delle 
sorti del nostro Castello e dai; modi di 
porre rimedio alla progressiva rovina ohe 
lo minaccia^ 

,Eeoatosi presso Ton. Sindacò egli si resa ' 
iniziatore della nomitìa di una Commissiona 
la quale indicasse ili p iù presto una pub­
blica adunanza per r ichiamare l 'attenzioiie 
del' Gòyérho sul.massimo, nostro ediflcio.ed 
avvisare ai modi di provvedere ai suoi bi-
,i^°sw, , . .• ' .;, . ',: :. \ 

Oontemppraneameiite egli fece vìve ri-
óerohè ' di notizie storiche sull 'argomento, 
onde, colla oooporazione dei colleghi friu­
lani, fa,rne tema di apposita interpellanza 
alla oainera del deputa t i . 

JÉ desiderabile che l ' ope ra del deputato 
d ^ J d i n e , cui si assooierauno indubbiamente, 
tu t t i gli on ire voli friulani, r agg iunga lo ; 
Isoopo'che è .quello di reintegrare e rino-
bilitàre. una delle rióstre maggiori e migliori 
costruzioni,, che tanta, memorie rievoca, e ' 
cui va unita la ricordanza e l'affetto di ; 
t u t t i i friulani. 

Per una scuola di lingua tedesca, 
Biòeviamo, e poiché oi sembra una cosa 

buona è utile, pubiiliohiamo la seguente 
lettera ìiperta recapi tata i e r i : 
Presidenza della Società Operaia, di M. S. 
' • ' • - . • • ' • , • • , . , ' Udine. 

Io rono un operaio, e pur troppo di poca 
levatura e di meno coltura, m a sono con­
vinto ohe il valore di un uomo sia tante 
volte più grande quanto maggiore iV nu­
mero delle l ingue ohe egli conosce é può 
usare. 

Questa sarà sono certo anche l 'opinione 
vostra, egregi signori dalla pres idenza So­
ciale. 

Da anni però io non vedo, né sento più 
traccia delle lezioni serali di l ingua tede­
sca, ohe si tenevano in via Gorgh i presso 
le Tecniche ; morte a sepolte sono poi quelle 
domenical i e serali presso la- nostra So­
cietà. 

Non so, sia per mancanza di insegnanti , 
sia per dpfiopnza di scolari, sia pel metodo, ' 
sia pei' avversione, oggi nessuno che ab­
bia voglia di apprendere e non danari in, 
tasca, non può tanto e sempre più impor­
tante per noi italiani. 

Studiate la questione, voi s ignori della 
presidenisa, studiatela, ohe ne vale.la pena, 
ê  se difficoltà, insormontabil i n,qn si oppon­
gono (non lo credo dato l 'ambiente nostro 
e gli insegnant i , governativi: che sonvi già 
a Udine, date nuovamente principio e v i t a 
a questa scuola. 

Scusate e credetemi Vn socio operaio. 

Per un museo provinciale friulano. 
L a nostra città, ohe pur vanta tan te u-

tili istituzioni d'ordine didat t ico, manca 
tuttora d'un museo friulano di storia na-l 
turale. 

Avete mai visitato altre città, in I ta l ia 
0 all 'estero? Siete mai stati a Milano, per 
esempio ? In questa città i l Museo civico 
dei Giardini pubblici è uno dei migliori 
ritrovi d'istruzione e d'educazione dome­
nicale. 

Una folla di gente, è lo Stoppani ohe lo 
scriveva, ingombra il Museo nei giovedì e 
nella domeniche; sicché tut t i vengono ad 
erudirsi, a dirozzarsi, ed a ricevere lezioni 
d'ordine,' Ji previdenza, di operoaità, di e-
coiiomia alla scuola, della natura , maestra 
di utile insegnamento e nutr ice di nobili 
sensi. U n museo di Storia naturr.le è di 
lunga mano più popolare di qualunque altro 
ed entrando più facilmente nelle simpatie 
del popolo, diventa uno dei mezzi più 
pronti e più efflaaoi della popolare eiwoa-
ùone., , , 

Stiasa màsx i, Milano^ 4 Tneate e uellai 

sorella Gorizia abbiamo piiré i l ' Musèo isii 
vioP e provinoiftle di 'storia natara le , apert i 
al ptibblioottii'Vte le domenjpha; é i l l p t r a t l 
ad in t#va i l i ' . dà pubbliohei'.tìónferenzó po-
'j)ola|i»K/'.: :>;;S ,', ',. J iS, •.••',•:>?-''"• 
b*f P6rSflè;.a.,'!|Jdine nph. ài !gùp fare.qtì41pha 
^oóàa di aimttoJI Non a b b i a i S ó ' n o i ' p r é ^ il 
ttstró IslitiItÓf tecnico ; unSJGabineìtcr d i . 
istoria n a t n r ^ ó l ' o h e , : per |tì|frte:. polllìsipni ; 
'può dirsi'riS'óhissirho, e : òhe 'per / l ' o p e r a 
assidua doll'a,ttnaile; suo direttore, prof; A-

,ÓÈÙé'TelÌini,;?aePenhà a svilupparsi sempre 
più rapidameii'te. E, non. disponiamo presso 
io-etessO Is t i tu to di atimerPéo e pem^ètèhta 
insegnante.; . 

j ; ; ; ; ;^prt3Shaìenie\ a i r i s t i tu to , S 
'hizìativa di 4ùiht i i ió :Sella, allora — era 
il 1866 ---^'ragi!t*(;o(iftiiissa4ói ed:itidirizato 
nei primi ahni sPltaalo'alle 'disòiplihé dalle 
quali potevansi trarì;é* immediate applica­
zioni, in seguito, par mèrito del profaìsori 
sucoedentisi stilla oa t t edra .d i , s t o r i a ' n a t u ­
rale . TaramsUi, JVlarinpni, Del Puppo, To­
rnasi, Mariani e T'ellini, e por la genero­
sità di molti donatori , . quel gabinet to 
venne acquistando Uno sviluppò notevolis­
sima, tanto ohe sul principiò di ques t ' anno 
ben 18,000 numer i lo compongono, (di cui, 
circa 7000 riferanttói al FriuU) per un va­
lore di circa 20,000 lire. . , 

La tehdanza ad al largare le. sue attribii-
buzioni. Óltre quelle de l semplice iusegu'*-
mento, si è più volte rivelata, e citiamo por 
esèmpio, il notevole oonti'ibuto alla: compi­
lazione della carta geologica del .Friuli, 
alla carta geològica, dell'Italia,, il ooncorso 
ad esposizioni ilaliane e, stranière, 1'aper-
tuì-a al pùbbl ico ' in oocasioiiB di esposizioni 
e concorsi provinciali eoo. 

Questa tendenza yà vieppiù accentuan­
dosi e concorda con quella logica e utile 
evoluzione dal gabinetto scolastico al p u b ­
blico museo, che è nei voti di quant i pen­
sano ai modi migliòri d i al largare e dif. 
fondere ' la coltura popolare. ' 

I n questo desiderio concorda anche Vé-
gregio prof. Tellini, che ha ; di; recante, sul 
gabinetto, cui egli a t tènde pPn amore di 
padre, una succosa relazione. Quel de­
siderio noi faOciainó; nòstro, e dà queste 
colónne ' invi t iamo cui spatta,; a, 'dar:,,ffl..ano 
all 'utile è non costosanfórmìa. Attendiamo. 

li Legato Marangonî  
• Molti hanno ' ammi ra to ' ' n e l l a sala ' m a g ­

giora del paiaziio degli studi, il p r im j a c ­
quisto fatte por c o n t o . d i .questo legato, la­
sciato dal ; munifico . tastatóre alla nostra 
città, <iper' dar -cita aÀi»ina: gallem<>':Mdi' 
nese d'arie oonietnporanea. e ,<li autori 
giooani, dalla Oommisaiona.speoialei,com­
posta — degnamente , composta — del pit­
tore Someda, del.prof. Da l .Puppo , dell'...., 
artista, diciamola pur.e, ;oo. Fabio. Beretta. 

Molti hanno ammirato quei due quadri , 
d'indole cosi diversa e .pure , per t a t i t i t i -

.toli, cosi diversamente bel l i ,ohe sono ormai 
il primo nucleo,della futura p m a c o t o a con­
temporanea di Udine. , ; 

Ohi non ricorda l ' a r te calma: del Tom-
masi, cui si ispira tu t t a là ; scuola toscah», 
e, che 'se da taluni è,detta unifórme, fredda, 
è ,per , n o i ' — ohe vediamo. come i toscani 
— la, riproduzione meno sogget t iva , possi­
bile della, veri tà, - . l ' i , ' . , 

La, scaccia delle anitre è Un bel: quadro, 
molto ; ammirato a Firenze, dove venne 
esposto, tanto che riportò il premio di lire; 
1000 dell 'Accademia di Belle Art i . 

Quasi antipodioo con : questo quadro, è 
l'altro del ,napoletano Postiglione : PeWsg'W-
naggio dopo la, Pasgua . , Qui la smagliante 
tavolozza del mezzogiorno, ha, versato per 
le mani dell' artista tut t i i suoi tesori; e 
t ra quel verde, in mazzo,a quella na tura 
fiorita e meravigliosa, brillano le figure dei 
profani pel legrini . .Noi -̂̂  lo. diciamo • su­
b i to ,— non vediamo . a quel :modo, quei 
colori;ci, sembrano p iù . belli, p i ù freschi, 
più vivaci di quelli ohe natUr»'adopera.. . . 
da noi ; ,que l la parvenza ,d i ' difetto in noi, 
può. forse — lo dicono: tanti.—^, avere, le 
sue origini in noi medesimi. 

Giorni sono, a Venezia, la Oommissione 
suddet ta h e proceduto al secondo, acqu^ito, 
ed a quanto ne dicono i giornali locali, 
essa ebbe la mano molto felice. Dopo averii 
veduti , diremo anche noi — a còsto di es­
sere fischiati — la nos t r a ; ma intanto, 
polche c'è tempo, mandiamo una parola di 
lode e ringraziamento ai tre membri della 
Commissione, ohe si sono sobbarcati, all'o­
pera uè facile, né sefaplioa, di scegliere in 
mezzo a tanti capi d'arte, quadri ohe cor­
rispondono alle ideo per le quali il testa­
tore volle fon4ata la coUeziolie, dilettino e 
soddisfino il molteplice e difficile gusto del 
pubblico ed insieme soddisfino il problema 
eoouomioo-artistico oha vi è int imamenta 
connesso. 

Queste dichiarazioni ci sembravano giusta 
e doverose, e noi facendole, erediaimo ripa­
rare ad una mancanza della atampa ci t ta­
dina, ed itt terptatere il seAtimento del pub« 
blioo. 



•* 

Sentenze americane; 
A Miileanopplis, città dell'Ohio, nel l 'Àme-

rioa settentrionale, quel Tr ibunale ili Slato 
ha pronunziato un ' insigne sentane,* ohe 
farà epoca nella storia del progi'esad loco-

,motore. ' , -V. C 
•P 'Quel i :Tr ibunale condannò ;allà mul ta ;cli 
/jDaillé /siterlilie: ed ' a ; dieci 'milf t sterline = di 

aaB^i jè 'SpBset la 'Sotìiètà ferroviaria Ohio--: 
. Orjipntàl-kaUiéàpCon^^ oolpes 
vote di"fentaèrifo'bolìjoeó a ,danno. del duca: 
di: MalbourougH, il quale avendo un ca­
vallo restie, |i volendo vìnoarhe l a caparbia 
paura dei .trèni; in- inoto, si esercitava nei 
pi-essi della linea principale, finché nn 
giorno rimase sfiorato dal trèno, rovesciato 
dal carrozzino e ferito in più part i . 

. Sentenze.;.. . ,amèrioanfe! 

, ; - ;Nel secolo passato, 
e nella prima metà di questo l 'umanità 
sembrava che avesse un 'unica preoootipa-
zlone, Un solo pensiero, fissOi g;ra,voso, ap-
priméhté, quello di aver troppo sangue. 
Non & neanche snfiléente il terribile e 
universale salasso fiitto dall 'ambizione pro­
digiosa di uh uomo, di .Napoleone I ; ad 
Ogtìi più piccolo disturbo, ad ogni raaloa-
sere il piti innocente, si aspettava con 
ansia la ìà t ta ta lancetta, che facesse sgor­
gare dalia vena aperta quel di più di sangue 
che tanto preooupava. Oggi il saliisso è 
rientrato nei suoi limiti razionali e soien-
tifloi, ed era tempo perchè noi a differenza 
dei nostri nonni siamo sopraifatti, è con più 
ragione dalla allarhìante defloeaza; di san­
gue. Al; salasso è Subentrato tut to un sis­
tema di cura ricostituente,, e depurativa, e 
l 'att ività medica ha prodotto a questo scopo 
un influito,,numero, di rimedi, t ra cui per 
eBloacia indiscutibile e per la, l unga espe-

; rienza primeggia, lo Sciroppo di Par ig l ina 
; del Dott . Mazzolini di Eóiha , che è il vero 
i e por tentosi r igeneratore della nostra razza 
,deoadeiite| per la. sua azione elettiva sui 
corpuscoli rossi del sangue sull 'at t ività 

.cardiaca e su l ricambio materiale, óosta 
' L . 8 la b o t t . I parecchi di due si spedis­

cono franoHi. È . l 'unico Depurat ivo premiato 
con le più grandi onpriticenze. 

I n . Udina non essendovi alcun deposito ri­
volgersi, all ' inventore in Eoma "Via Quattro 
Fon tane 18, ohe spedisce la Par ig l ina franco 

; d i . p o r t o . 

efflACGHEREAGRlCOLH 
" B i s p p s t a . . . . . rugginosa I 

l • ".'Al signor . . . . . . 
El la mi ' sc r ive richiamando la mia atten-

, zione sulle t r is t i condizioni dei nostri semi­
nàt i a frumentOj dornandandomi ragioni del 
fenomeno, ed indicazione dei mezzi per at­
tenuarne, se possibile, gli effetti, ohe, a suo 
giudizio, saranno disastrosi. 

l o sono spiacente che tut to il tempo de­
dicato sin qui alle cose della nostra agri-

. oolturti mi sia assorbito dalle cure profes­
sionali, e, ohe appena mi r imanga quello di 
mantenermi, alcun poco al corrente di que­
sta disciplina, cui ho saorifioato i più belli 
anni della mia vita e, dirò anzi senza mo­
destia, speso intorno tanto stadio e lavoro. 
Ma sono ben lieto, e ne vado orgoglioso, 
quando taluno mi si rivolge, come nel ben 
tempo antico, per avere dati, consigli, infor­
mazioni in argomento. Risalgo in cat tedra , 
r ispondo; e se la questione è d'Ordine g e ­
nerale .e. può a più d' uno interessare, bene 
ò male, come so e posso, rispondo pubbli­
camente, ' élla lo avrà più volte osservato, 

. da queste colonne, ohe sono un po' anche 
cosa mia. 

P u r troppo, egregio signore, le condizioni 
..dei .nostri cereali invernenghi sono deplo­

revolissimi;, radi, gteutat i , 'g ial lastr i , abbru­
stoliti ; condizioni ohe, se la stagione con­
t ìnua come corre, calda e piovosa, andranno 
ancora peggiorando. 

Le ragioni ? 
Sono làoili a trovarsi : au tunno costante­

mente, noiosamente piovoso ; semine r i tar­
date e prolungate oltre quel giusto termiue 
medio, metà ottobre, che è, nelle nostre con­
dizioni, uno dei primi coefficienti per otte­
nere un buoìi raccolto ; lavorazione del ter­
reno nooessariameute t rascurata ed insuffi­
ciente ; spargimento del seme in terreno 
ancor bagnato ed ineguale; copertura del 
seme disordinata e poco unilbrme; inverno 
mite, t roppo mite, quasi totale mancanza di 
gelo e disgelo; primaivera precoce, ca l 'n , 
uinida ; , ecco tut to il complesso di circo-

• atanze che ha concorso a creare l 'od ie rna 
situazione dei nostri seminati di cereali au­
tunnali . 

Queste condizioni hanno favorito lo svi­
luppo e la diffusione della più comune crit­
togama ohe attacca i nostri cereali: la rug-

* gine, ohe ha invaso e coperto delle sue pu-
stolo rossastre, tut t i i frumenti, si può dire, 
pella nostra provincia, 

RvgSiiM è il nome ohe i pratioi kaano 
dato a i],uesiiQ fuago per il colore di oat 

si t inge oM en t ra in un campo di grami­
nacee invasò dal parassita, e ruggiris&noho 
la scienza h a mantenuto , creando i l gruppo 
dello ureiinee, tra i q.uali uno dei p i ù o o -
moni e nòl i : la PucniHia gi'amiriii,. ohi» è 
appuntò 'quello Òhe iàfé.sttt a r o v i n a ' i s p s t r i 
frnthentK;,,. ••.•••• "''JA;-
; ; '^e s i 'osserva la pólvere rossa ipke esòe 
dallo' pustole delle •pimWyrngg^'Sii^^^f^ 
guarda ooù una lenta aifùt teingrandit i isntpì , 
St vede.òhe è Òostittiita dà óorpiooìttoli iso­
lati, globosi, colorati in aràncio; sonò le «-
rerfospprfi, le qua l i - in ambierili umidi : ger­
mogliano rapidamente; e, s e riescono, • oòl 
tubo germinativo, a penetrare nello stoma 
di una pianta di, frumento, invadono an­
che qne.sta e in ù ù periodo più o mano 
lungo, secondo , l ' umid i tà della stagione, 
riproducono altre pustole rossastre , dallo 
(|uali, a maturazione oompiuta, -sortono e 
si disseminano a l t re ureciospore. Cosi ne l 
corso di duo ò tre mesi, questo giochet to , ' 
di riproduzione e moltiplicazione può ri­
petersi per 4, 6 e perfino 8 vòlte, ed è 
fàcile comprendere come da poche pustole 
ohe sarebbero rimaste inosservate a sta­
gione normale, possa derivare, se la sta­
gione corre favorevole, una tale diffusione 
da attaccare tutte le piante di un campo 
e niuna lasciarne incolume, E siccome è 
un fatto ohe le parti invase dalla par te 
vegetativa — micelio — di questa critto­
gama, vengono uccise e non possono più 
compiere il loro ufficio di assimilazione,, 
cosi è anche facile comprendere come, 
qualóra prima della spigatura si verifl-
ohino periodi r ipetuti e persistenti di 
pioggia, 0 di caldo-umido, il raccolto del 
cereale possa, per là oohseguento man­
canza 0 insufficienza di organi verdi, an­
dare intarameute perduto. 

Avverrà ciò quest ' anno ? 
Speriamo che no, è ohe un lungo suc­

cedersi di giornate asciutte e soleggiate, • 
arrestino la diffusione delle uredosporej 
ralleuliuo lo sviluppo del micelio, impedi­
scano la formazione di nuove generagioni 
e rendano impossibile la generazione clellà 
spore finali —̂  teleutospore — le quali 
trasmetterebbero l ' invasione del 1897 agli 
anni successivi. 

Questa spore finali sono più grosse, 
hanno membrane più consistenti e Colore 
bruno lierastro, non si chiamano più rug­
gine dai pratioi, e le loro pustole si pre­
sentano come, strie brunastre sulle foglie 
o sugli internodi dissecoantisi. 

Esse hanno l'ufficio di, oonsorvare il fungo 
at traverso l ' inverno e guardate il mirabile 
ordine della na tura in pr imavera germo­
gliano, ma il loro tuljo germinat iva non 
trova vita e possibilità dì riproduzione se 
non sugli organi di un 'al t ra pianta : il cre­
spino 0 Berberis vulgaris. Solo dopo lo svi­
luppo vegetativo sul Berberis, le nuove 
spore diventano capaci di infestare e vi-
produrre il loro cielo sulle g raminacee in 
generale, sul frumento in par t icolare . 

Rimase classica nella storia della critto­
gamia, la sentenza contro la Società 
ferroviaria dì Danzioa, ohe per aver pian­
tato lungo le linee forti siepi di berberis, 
sollevò l'opposizione di una Società ag a-
ria della Prussia orientale, sentenza che 
obbligò la Società ferroviaria a spiantare le 
siepi, e che fu pronunciata soltanto dopo 
che gli studi del De Bary misero in chiaro 
questo fatto, sino allora scenoseiuto, del.e 
diverse fo. ma vegetative della ruggine . 

E i rimedi ? 
Hessun rimedio curativo si oonose, nes­

suno che allo stato at tuale delle cose si 
possa consigliare, "ammenoché, nel caso di 
infezione totale, non si avesse l'eroismo di 
arare tutto e dar luogo ad altre coltura. 

Questa è la tristo conclusione cui lo stu­
dio biologico di questa cri t togama e le con­
dizioni dei nostri frumenti, ci conduce. 

Attendiamo che muti l 'indirizzo metoo-
rogico della stagione, e nell 'attesa pensia­
mo ai modi di renderne meno gravose le 
conseguenze, dedicando maggiori cure ad 
altre colture. 

Certo si è ohe, se nulla avviene a mu­
tare lo stato delle cose, il grano salirà ol­
tre le 80 lire per quintale, semprechè il 
governo non si decida allora a ribassare -
come è possibile — il dazio di importa­
zione, a sollievo dei consumatori, ma ne-
cassariamente a danno dei produt tor i . Di 
qui non si scappa. 

Scusi ia chiaceiierata, ormai troppo lunga, 
ma tenga conto della buona intenzione. 

Udine, 20 maggio 1897. 
Antonw Grassi 

R o m e o F ' r ' exz i 

La tassa sa l i ' ignoranza 
( Telagramma particolare della ditta editrioo ) 

E S T R A Z I O N E D I V E N E Z I A 

del 82 maggio 1897 

n 35 39 4 76 

Helle carceri di Roma, pochi giorni dopo 
il pazzo a t ten ta to dell 'Aociarito, veniva rin­
chiuso un giovane falegname,: cplpevolo: di 
aversi lasciato r ìhvenire: in casa: iin gruppo, 
fotografico i n cui ; flgùrava:nnoli6 l'Acciai-ilo, 
: Pochi gi(arni dòpo comparve, sui giorhàlìj 
copiata dal, 'giorhale.,:déllà (jftèstura, la np" 
tizia dal suicidio ABÌ F rézz i . ' no t iÉ ia ' della 
quale, por disgrazia o fortuna, si diedero 
successivamente diverse versioni. 

U n coraggioso,, onesto ed . indipendente 
giornala 1'3.«a«tó, venuto, non si sa come, 
ma certo per pròva positiva, alla conoscenza 
della verità, smentJsoe quel la notizia, e di­
chiara che il Prezzi fu. assassinato; . 

Contro questa . affermazióne ; insorgo la 
solita s tampa dell 'ordine, e VOpinionej per 
citarne uno, respinge l 'a t roce. ed infame 
aoon,sa .scritta col sangue e ispirata dal­
l'odio settario. L a smentiaoono puro due 
perizie mediohsi la smentiscono polle, : loro 
dichiarazioni alcuni ministri , dimentichi 
ohe il prestigio dell 'autori tà non ,si salva 
col nascondere, ma col voler applicata su 
tutti e nell 'eguale mi,5ura la legge. 

Ma, non si sgomenta .perciò il coraggioso 
giornale rivelatore. Egl i insiste, replica, 
incalza, e tanta ò la forza dei suoi argo­
menti, tale l ' impor tanza dello sua parola, 
tanta la copia dei fatti documentati che 
egli riferisoe, olio nna terza perizio, non 
inquinala di elementi sospetti, è nominata, 
.E la terza perizia esclude il suicidio, am­
mette l 'assassinio. 

Da chi ? Pe rche ? Quale strana mania, 
quale insana ferocia, quale efferata neces­
sità, spinse gli autori a commetterlo ? 

L 'autor i tà giudiziaria, cui furono sulle 
prime opposte misteriose influenze opposi­
trici, è alla rioeròa del vero. 

E noi reverenti , e ancor fiduciosi nella 
giustizia, at tendiamo ohe giustizia abbia i l 
suo corso, e che ohi ha rotto paghi. 

Ma dì fronte all'eccidio misterioso ' apa­
ventoso avvenuto nelle carceri romane, di­
nanzi alla morta di un giovane di nulla 
colpevole, ed al lutto di una intera famiglia 
innocente, dinanzi alla sinistra luca che 
esce da S. Michela a rivelare di ohe « la­
grime grondino e di che sangue » quelle 
mura ; non pO.ssiamo a meno di pensare 
u n ' a l t r a volta ohe ben altri sistemi sogna­
rono i nostr i mart i r i ed i nostri pensatori , 
e di rammaroene. 

Ufficio delio stato Civile. 
Bollettino «ettimdEalo dal IG al 23 maggio .1897, 

Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 9 

„ .morti „ — „ — 
Eajjosti >, — „ — 

Totale N. 15. 
Morti « iloiiilclllo. 

Erminift Busso, di anni 3 — Maria Famundi di 
anni 65 casalinga — Maria Bai Bon di Paolo di 
mesi 1 — Angelina Fontana di Piotro di mesi 6 — 
Pietro Bonitti fu Luigi d'anni 4 i pensionato — 
Angelo Bossi fu Pietro d'amii 60 mereiaio girovago 
— Mario Oocoolo di Giovanni di anni 1 e mogi 4 
— Silvia Filrlan di Vittorio d'anni 1 6 mesi 4. 

Morti nell' Ospitalo Civile. 
Valentino Saltarini di Santo di giorni 1 ~ Maria 

Morandtni-Saltarini di Perdinado, d'anni 32 sarta. 
Morii noU'Ospiiilo Esposti. 

Susanna Arcobelli di giorni 10 ~ Francesco 
Miani di Antonio di mesi 3, 

Morti nella Casa di BlcoToro. 
Antonio Briinetti fu Clio. Batta d'anni G6 oap-

poìlaio. Totale n. 13 
PiibWicnzìonl di matrimonio. 

Fortunato Piccoli calzolaio con Teresa Bagnogua 
casalinga ~ Domenico Cozzi fornaio con Angelina 
Selva tessitrice, 

GRKME.SE ANTONI", guretiie responsabile, 
TipograRa Ooojjerativa Q.iUiOde. 

'oicÀsiONE ECCEZIONALE'' 
A scopo di reclamo pei' sole L, dO al spediscono, 

franco dì porto ' iu tutto il rogao, n- 10 bottiglie 
grandi Ooguac-Fine, Ohampaguo doUe primario 
(Jaae francesi e due bottiglie grandi del nriomuto 
EUxir <ions!itua iiuuliottl. 

Questo Klìxir in poco tempo ha aoijuistato tanto 
favore jjer 1' aaione atoraabica di cui ò dotato, da 
essere ludispensabile nello malattie aoeon].paguafce 
0 mautoiiute da debolezze gastriche, da febbri in­
termittenti e da quello jior la cui cura richiedono 
amari, tonici, china, occ. 

L' Elisir Oeuziauji Eaclictti^ ĵ n-eso prima e dopo 
il pasto, eccita P appetito, favoriace la digostioiio' 
od è recGomaudato — aopi-a altri proparati cougo-
nfiri -~ da competenze niediclie. 

Per ordinazioni all' iugrosao ni accordano scon ti 
spociitli. tìcrivoro {)[. ItnoiiotU • hhinorl • Viu Sor­
tala d, JlUaiio. 

JSB. — yi rondo il denaro qualora la merce non 
aia di propx'ia soddisfazione. 

CASSA. NAìIiONALE 
MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI 

Questo importante Istituto continua splendi da­
mante il suo cammino. 

Iniatti meglio ohe ogni elogia, ohe qualsiasi di­
mostrazione dello basi solidissime e matamatioa-
monte indiscutibili ail cui k fondata, valgano la 
seguenti cifro 1 

S,el solo mese di febbr«o o. a. al imj.-isaero 
63(S1 saol nnoYl (ler %Vn finM ili aasooinilone a 
a'ÌBu&atMwa « ««nv^i'titonQ io, («nclita nonùuiiiUvii, 

intestata alla Società, B. 101,816.50. Ai 28 febbraio 
stesso la Società òontava 67,878 solo Jter 78,012 
quoto d'assDoìitKloué è L. 8{jl,7(!7i82 di capitalo ina­
movibile in. rouditii nomiiiati-va. 

Lo. scopo della OaSsa Ntti!Ìonal6,i>ogit»no lo sa, 
6 nuéllo di ptocurarsiriiift póiijÌBiio'.yilttUi!Ìa i'iqiia-
lun^ue pwaojia (uoino', ,aonria-:à: baSabìno); d6p,t) '20 
anni di S99bsiaaion8,inediarité"tì teliiió teljàtófcto 
di L,,,1.15.;M::mò90, • ..''; •• .̂..1̂ ; 't:n •; l ' f tsi '• 

Ognuno litasiàll'it'ifyenire.iijo &WSi proprlìljgli, 
e, 88 lo tìvetìerà opportuno, pt-pVveSSSln meriSBl 

Pél' lo ..iùaorlziom WvolgertliaUlrlppreiéatiiite 
Uffldialo GItJSBPPa''0B80HItraMfaK6nt#aè!la 
Bitta PratoUi TosoUni, libreria via Paltnilió, Udine. 

LIBERO &mSSI 
glA iH-omlat» Sartoria 0ri<s»i «CtoriJolU , ' 

Via Ì>. Oaaóiani — ì j t l M È — e ; Via EiUbo 

A S S O R T I M B N T I . . ..... 
Drappar is iiteionali ad eatera, drappi, fla­

nelle, articoli novità per signora, ecc. 

\.''' V E S T I T I ' • • ' , ' ' ' • ' " ' . " • ' • . 
oonfeìsionatì e da opnteisionara; ,8u,. misttra. 

P R E Z Z I 
oonveuionbissìmi — oórifcniòflc accurata. 

Vestiti coìnploti (il lana garaiitita 
conteziònati: alt misura -

ImpormoaWl! - Brorottftti di pura lami 
natura le , igienici , eleganti, sàaza- goman. 
da II. 33 in p ia , _ ^ . ., : 

Maglie ig lonlc l ie pura lana, alla naftalina 
ed al batraine, ' BaCoomandata dalle prima­
rie autor i tà médiolie. 

G. FERRUCCI-UÙIIE 
Orologerie - Oreficens - Gioie • 

I L I O ! ) . 

DI l i lKL 
M L I 

ì L IO 
' Uaieo ììepssito-per.il'friali \ 

della Casa Eug, Bop'naiid & C. St. Croix 
pr 'minta !iirEsp,i.sii!Ìonè di Ginevra 

TOSOLlNt 
CABTOLEEIAB LIBEEEIA EDITRICEi i 

1 Preialala FaMca il RBIÌSW CoMerclall 
LJLI 

» 

UDINE 

ASSOBTIMENTO 

CARTE DA T A P P E Z Z E R I E 
nazionali ed estere 

DEPOSITO GAHTil FORATA 
per 1' allevameiìto b a c h i . 

O a x ' t é c i ' I m p a d b o J 
da scrivere e da stampa in qualsiasi gànar? 

Palloncini per illuminazione ,:. 
e globi aereostatioi- ; 

NOVITÀ "lvÌANÒPRESSE„ , 
ossia Placclie con qualsiasi raonogramina 

per inarcare a secco la carta Oeut. 50 , 

niiozrcAPPELu^ 
FRAiNCKSOO D'AGOSTINO 

suoc. a R. Oapoferrl 

UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 
Questo negozio è fornito d' uno svaria-

tissimo assovtbiieuto di cappelli della pri­
marie fiibbriolie Nazionali od Estere, d'as­
soluta novità per la stagione estiva. 

I n questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegiata marche Valenza, Bisest i 
e 0,, 'Fratelli Alborliini di Intra, Basa dì 
Londra e Fabbrica Boraaliup, 

Esclusiva vendita per Udina dei famosi 
cappelli l i . W, Palmer and 0,, London. 

Non si tame concorrenza alcuna 
né por la qualità, né per i prezzi. . K SiairtiWAS-nHÒTni; ''A\ti :i:Xjti >^W/i:,'^r»,\fM Si, •;. &ii&#4.'.tJ:W«lfa!'J.£SKJ-

Magazzino alio Qua t t ro Stagioui 

.yousTO ¥eR£A. 
(Yevvìsodì a ia (quarta pagina) 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

FR4^CE 
Prodotti chimici, galènici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F R A N C E S C O M I N I S I N I 

Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per V industria : tubi e lastre. 
Àmmianto in cartóni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la (otografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica JVoales & Hoares di Londra. 

t Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a eampioae. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposilo candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
SjÈ>agn.e p r o v e n i e n t i dall ' ' o r i g i n e 

SFEClÀUTà FEBBO-CHiNÀ B^B^aSMO 

da prendersi solo, alli acqua 
od al seltz. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 
Si propara e si vende dall'inventore 

X ^ a g a g u a - Okimìoo-B'annaoita - IB 'aea . ss ixa 
ed a ODINE presso le BOTTIGLIERIE DORTA , 

•c 

H £ ^ 
fi .1 

U 'B -9 

H d tu 
. ;" a 

l ! 
SI 

S VEDUTA INTERNA 
DELLA POMPA 

più semplice^ di tutte 

POMPA GIUSSANI 
SMONTABILE 

Coijleta omprese le mìa, t i o 4i pima 
e getto " T R I P L E X n a 3 Bistemi 

(e w L.- 27.50 franca in palsiasi Stazione i'italla) Conudina che smonu U FonipA C'u 
oippagnji aaaiì, aiuta Ai C|i<:i;lAVitt,Oii ̂  

^ VITICOLTORI! > 
per combìiltBre la Perono-
spor», l'Oidio e le altre ma-
latUa dello vite, fate uso 
del nostro: 

Sol fa to di Rame a 
delle iiosti'e S|i60lalitàZolfl. 

Zolfo Extrafino gn-
raiitUo di Roniiigfìa piiri-s-
simo, doymio impiiljinhìle. 

Zolfo Albani ac ido 
finissimo col ;t por lUU di 
Solinto di Rome, 

Sol fa to dì Rame pu-
|, ri-i?iinu in orisLoUi, ^ 

Chioderà Prezzi. MW 

LA POMPA SMONTABILE.GIUSSANI » '»-" • - '««-* -
Btaru eiììa Q ^ HIH (tt̂ îiKiiut. (ÌH iiiiiUHia 

cato (perchè oltre co-

LA POMPA. SMONTABILE .GIUSSANI H^t^SSrt^ 
tiuidolH e iJiiliMia'.lik <l il|<> lî <'iOu ilnr» pUi luiii<r 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI L',;US ' f f S l \ : 
muta ciiURd îii il'iinm aiiiiiì-

LA POKPA S!\'iONTABiLE GiUSSANI ; ; , K & . n S ' " ; 
811 i Cimgt-feUi rieiiii)ln.ihs lui, il jiii'i Incliti a IIKÌA iunKiiJiiiii'ti). 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI ?.S„:i;.',rt..r 
ulva porcili, tiittn in uium e . il. in ii.rlÌ8amu, iidi'ttii al « lUiuìiuMut » SelQo&gOî bo 
mata, incrPdibiiii >i ilìicl, mOo S,,'?-?!3). 

REGIO STABIUMEHTO AGRARIO-BOTANICO 

FRATELLI IIIOEG^OLI 

i>!.r Kìi' la 
.. . . . 1 ! U . . . „ , . ^ 

DEU QIAP 
Viticsl-ttir! 

legatura Uullu Viti invoco 
dursilioi o dei S!ÌUII(ÌIM n-
fiale la no,.«lra ' Bagshia^' 
del .Giappone' u ayruLC 
uu'tì'.;oiioiuiu i|i [iro/./.o o 
di'lbvoris dòrso |>ur tOO. 

Un Clillo'ill Ràiiliia 80«tl-
tnìsoe 5000 vimini. 

Un-Ululo. !.. 2 . -
IO Chili L. IS 

Un ija<'co pusti.lo di ìiv 
.'Chili tVnot',0 'di li'.i'l" in 
limito il Regno L.'G.50 1§ 

jisi: ___—L^iJàÉs 
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MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

U d i n e - A U G U S T O VERZA -
VIA MEROATOVJBOOHIO N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 

Estere — da L. 250, 300, 350, ecc. 
HUmeER - PBWETTi-STyCCHi -• RALEIGH - ADLEB ed altre. 

Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio Mddelle •— Officina per riparazioni. 
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eseguisce qualunque lavoro |! 
con esattezza e puntualità. | j 

Piazza 
Patriai'oato 

Nwm, 5, 


